
IL RIENTRO DEI CAPITALI
1 La procedura di emersione delle attività finanziarie detenute all’estero

1 La regolarizzazione delle violazioni fiscali «domestiche»

www.ilsole24ore.comINSERTO A CURA DI:LauraAmbrosi, SaraMeccae
FrancescaMilano

SPECIALE
ONLINE

Documenti
Normeetributi

Dicembre2014

IL RIENTRO DEI CAPITALI
1 La procedura di emersione delle attività finanziarie detenute all’estero

1 La regolarizzazione delle violazioni fiscali «domestiche»

www.ilsole24ore.comINSERTO A CURA DI:LauraAmbrosi, SaraMeccae
FrancescaMilano

SPECIALE
ONLINE

Documenti
Normeetributi

Dicembre2014



Dicembre2014-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

 ILRIENTRODEICAPITALI

2

Dicembre2014-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

 ILRIENTRODEICAPITALI

2



SOMMARIO

3

O ttomesidopol’insabbiamento
deldecreto leggesulla
voluntarydisclosure, arriva la

leggechepermette il rientrodei
capitalidetenutiall’esteroe
l’emersionedelleviolazioni fiscali
"domestiche". Inmenodidue
settimaneilSenatoha licenziato il
testovotato il 16ottobrescorsodalla
Camera,conunosprint finaleche
testimoniaquanto lamaggioranzae il
Governotenesseroaquesto
progetto.Ancheperché ilgettitoche
ilministerodell’Economiasi attende
dall’operazionehaunaconsistenza
notevole.
«Nonsi trattadiuncondono»,ha

sottolineato ilministroPierCarlo
Padoan,perché le tassesi
pagherannotutte, laddovenonsono
prescritte: 5 anni indietroper iPaesi
white list, 10per iparadisi fiscali.E
nonloèancheperché,adifferenza
dei trescudidelladecadescorsa, il
candidatoall’emersionedeve
presentarsiconnome,cognome,e
contutta ladocumentazionegenuina
degli investimenti esteri (e interni).
Semente, c’èunnuovoreato
specifico(da 18mesiaseianni,più la
revocadi tutti ibenefici fiscali).
Ilprincipioguida,hannoripetuto

dalministero inquestimesi, èequità:
chinonhapagatopaghi,nellamisura
incui lohannofattogli altri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ARTICOLO 1
Misure per l’emersione e il rientro
di capitali detenuti all’estero nonché
per il potenziamento della lotta
all’evasione fiscale

4

ARTICOLO 2

Modifica all’articolo 4 del decreto
legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1990, n. 227

11

ARTICOLO 3

Modifiche al Codice penale in materia
di autoriciclaggio

11

ARTICOLO 4

Copertura finanziaria 12

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Dicembre2014

ILRIENTRODEICAPITALI

Disclosure
nel segno
dell’equità

SOMMARIO

3

O ttomesidopol’insabbiamento
deldecreto leggesulla
voluntarydisclosure, arriva la

leggechepermette il rientrodei
capitalidetenutiall’esteroe
l’emersionedelleviolazioni fiscali
"domestiche". Inmenodidue
settimaneilSenatoha licenziato il
testovotato il 16ottobrescorsodalla
Camera,conunosprint finaleche
testimoniaquanto lamaggioranzae il
Governotenesseroaquesto
progetto.Ancheperché ilgettitoche
ilministerodell’Economiasi attende
dall’operazionehaunaconsistenza
notevole.
«Nonsi trattadiuncondono»,ha

sottolineato ilministroPierCarlo
Padoan,perché le tassesi
pagherannotutte, laddovenonsono
prescritte: 5 anni indietroper iPaesi
white list, 10per iparadisi fiscali.E
nonloèancheperché,adifferenza
dei trescudidelladecadescorsa, il
candidatoall’emersionedeve
presentarsiconnome,cognome,e
contutta ladocumentazionegenuina
degli investimenti esteri (e interni).
Semente, c’èunnuovoreato
specifico(da 18mesiaseianni,più la
revocadi tutti ibenefici fiscali).
Ilprincipioguida,hannoripetuto

dalministero inquestimesi, èequità:
chinonhapagatopaghi,nellamisura
incui lohannofattogli altri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ARTICOLO 1
Misure per l’emersione e il rientro
di capitali detenuti all’estero nonché
per il potenziamento della lotta
all’evasione fiscale

4

ARTICOLO 2

Modifica all’articolo 4 del decreto
legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1990, n. 227

11

ARTICOLO 3

Modifiche al Codice penale in materia
di autoriciclaggio

11

ARTICOLO 4

Copertura finanziaria 12

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Dicembre2014

ILRIENTRODEICAPITALI

Disclosure
nel segno
dell’equità



La guidaPubblichiamoil testodella leggeappro-
vata definitivamente dal Senato il 4 di-
cembrecontenentedisposizioni«inma-
teria di emersione e rientro di capitali
detenuti all’estero nonché per il poten-
ziamento della lotta all’evasione fisca-
le. Disposizioni in materia di autorici-
claggio».Il testopotrebbesubiremodi-
fiche formali in sede di pubblicazione
sulla«GazzettaUfficiale».

DISEGNODILEGGE

ARTICOLO1
Misure per l’emersione e il rientro di
capitali detenuti all’estero nonché per il
potenziamento della lotta all’evasione
fiscale
1. Dopo l’articolo 5-ter del decreto
legge28giugno1990,n. 167, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, sono inseriti i se-
guenti:
«Articolo 5-quater. - (Collaborazione
volontaria).-1.L’autoredellaviolazio-
ne degli obblighi di dichiarazione di
cui all’articolo 4, comma 1, commessa
finoal30settembre2014,puòavvaler-
si della procedura di collaborazione
volontaria di cui al presente articolo
perl’emersionedelleattivitàfinanzia-
rie e patrimoniali costituite odetenu-
te fuori del territorio dello Stato, per
la definizione delle sanzioni per le
eventuali violazioni di tali obblighi e
per la definizione dell’accertamento
mediante adesione ai contenuti del-
l’invito al contraddittorio di cui alla
lettera b) per le violazioni in materia
di imposte sui redditi e relative addi-

zionali,diimpostesostitutive,diimpo-
sta regionale sulle attività produttive
edi imposta sul valore aggiunto, non-
ché per le eventuali violazioni relati-
vealladichiarazionedeisostitutid’im-
posta.Atal finedeve:
a) indicare spontaneamente all’Am-
ministrazione finanziaria, mediante
lapresentazionediappositarichiesta,
tutti gli investimenti e tutte le attività
di natura finanziaria costituiti o dete-
nuti all’estero, anche indirettamente
o per interposta persona, fornendo i
relativi documenti e le informazioni
per la determinazione dei redditi che
servironoper costituirli o acquistarli,
nonchédei redditi che derivano dalla
lorodismissioneoutilizzazioneaqua-
lunquetitolo,unitamenteaidocumen-
tiealleinformazioniperladetermina-
zione degli eventuali maggiori impo-
nibiliaglieffettidelle impostesuired-
diti e relative addizionali, delle impo-
ste sostitutive, dell’imposta regionale
sulleattivitàproduttive,dei contribu-
tiprevidenziali, dell’imposta sul valo-
re aggiunto e delle ritenute, non con-
nessi con le attività costituite o dete-
nute all’estero, relativamente a tutti i
periodid’imposta per i quali, alla data
di presentazione della richiesta, non
sono scaduti i termini per l’accerta-
mento o la contestazione della viola-
zione degli obblighi di dichiarazione
dicui all’articolo4,comma1;
b) versare le somme dovute in base
all’invitodi cui all’articolo 5, comma1,
del decreto legislativo 19 giugno 1997,
n. 218, e successivemodificazioni, en-
troilquindicesimogiornoanteceden-

Articolo 1, comma 1.
Rientro dei capitali
dall’estero. L’autoredi
violazionidegliobblighi
didichiarazionerelativi
alquadroRW–
commessefinoal30
settembre2014–può
avvalersidellaprocedura
dicollaborazione
volontariaper
l’emersionedelleattività
finanziarieepatrimoniali
costituiteodetenute
fuoridalterritoriodello
Stato,perladefinizione
dellesanzionie
dell’accertamento.
Chiintendeavvalersi
dellaproceduradovrà:
a)presentareuna
richiesta
all’amministrazione
finanziaria,indicando
tuttigliinvestimentiele
attivitàfinanziarie
estere,nonchésanare
ancheeventuali
violazionifiscali
"domestiche"(lanorma
elencaidocumentiele
informazionida
produrre);
b)versare,inunica
soluzione(oin3rate
mensili),lesomme
dovuteinbaseall’invitoa
comparirechesarà
inviatodall’ufficio,entro
15giornidalladata
fissataperla
comparizione,ovvero,
entro20giorni,lesomme
dovuteinbase
allaccertamentocon
adesione
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La guida

5

te ladata fissataper lacomparizionee
secondo leulteriorimodalità indicate
nelcomma1-bisdelmedesimoartico-
loperl’adesioneaicontenutidell’invi-
to, ovvero le somme dovute in base
all’accertamento con adesione entro
venti giorni dalla redazione dell’atto,
oltrealle sommedovute inbaseall’at-
todicontestazioneoalprovvedimen-
to di irrogazione delle sanzioni per la
violazione degli obblighi di dichiara-
zionedicuiall’articolo4,comma1,del
presente decreto entro il termine per
la proposizione del ricorso, ai sensi
dell’articolo 16 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472, e successive
modificazioni, senza avvalersi della
compensazione prevista dall’articolo
17deldecreto legislativo9luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni. Il
versamento può essere eseguito in
unicasoluzioneovveroessereriparti-
to, su richiesta dell’autore della viola-
zione,intreratemensilidipariimpor-
to. Il pagamentodellaprimaratadeve
essere effettuato nei termini e con le
modalitàdi cui allapresente lettera. Il
mancato pagamento di una delle rate
comporta il venir meno degli effetti
dellaprocedura.
2. Lacollaborazionevolontarianonè
ammessa se la richiesta è presentata
dopoche l’autoredella violazionede-
gli obblighi di dichiarazione di cui al-
l’articolo 4, comma 1, abbia avuto for-
maleconoscenzadiaccessi, ispezioni,
verificheodell’iniziodiqualunqueat-
tività di accertamento amministrati-
voodiprocedimentipenali,perviola-
zione di norme tributarie, relativi
all’ambito oggettivo di applicazione
dellaproceduradi collaborazionevo-
lontaria indicato al comma 1 del pre-
sente articolo. La preclusione opera
anchenelleipotesiincuilaformaleco-
noscenza delle circostanze di cui al
primoperiodoèstataacquisitadasog-

getti solidalmente obbligati in via tri-
butaria o da soggetti concorrenti nel
reato.Larichiestadiaccessoallacolla-
borazione volontaria non può essere
presentatapiùdiunavolta,ancheindi-
rettamenteoper interpostapersona.
3. Entro trentagiornidalladatadiese-
cuzione dei versamenti indicati al
comma1, letterab), l’agenziadelleEn-
tratecomunicaall’autoritàgiudiziaria
competente la conclusione della pro-
cedura di collaborazione volontaria,
per l’utilizzo dell’informazione ai fini
di quanto stabilito all’articolo 5-quin-
quies,comma1, letterea)eb).
4. Ai soli fini della procedura di colla-
borazione volontaria, per la determi-
nazione dei periodi d’imposta per i
quali non sono scaduti i termini di ac-
certamento, non si applica il raddop-
pio dei termini di cui all’articolo 12,
comma 2-bis, del decreto legge 1º lu-
glio2009,n.78,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n.
102,qualoraricorranocongiuntamen-
te le condizioni previste dall’articolo
5-quinquies, commi4, primoperiodo,
letterac), 5 e7delpresentedecreto.
5. La procedura di collaborazione vo-
lontaria può essere attivata fino al 30
settembre 2015. Tra la data di ricevi-
mentodella richiesta di collaborazio-
ne volontaria e quella di decadenza
dei termini per l’accertamento di cui
all’articolo 43 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre
1973,n.600,esuccessivemodificazio-
ni, eall’articolo57deldecretodelPre-
sidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successivemodificazio-
ni, e dei termini per la notifica dell’at-
todicontestazioneaisensidell’artico-
lo 20 del decreto legislativo 18 dicem-
bre1997,n.472,esuccessivemodifica-
zioni, intercorrono non meno di no-
vantagiorni. Indifetto e inmancanza,
entro detti termini, della definizione
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Articolo 1, comma 1

(segue). Èprevistala
necessitàdiversare
anchelesomme
risultantidall’attodi
contestazioneodi
irrogazionedelle
sanzioni,entroiltermine
perlaproposizionedel
ricorso.Laproceduraè
preclusaall’autoredi
violazionichesadi
esseregiàfinitosottola
lentedelfisco,sia
direttamentecheda
soggetticoobbligatio
concorrentinelreato.La
proceduradivoluntary
disclosureèattivabile
unasolavolta,anche
indirettamenteoper
interpostapersona.
L’ufficio,entro30giorni
dalversamentodelle
somme,comunicaalla
Procuralaconclusione
dellaprocedura,per
l’utilizzo
dell’informazioneaifini
dellanonpunibilità
previstaperireati
tributariediriciclaggio.
Aifinidella
collaborazione
volontaria,nonsi
applicailraddoppiodei
termini
dell’accertamento
previstoincasodi
violazionedegliobblighi
dichiarativirelativial
quadroRW,seil
soggettoautorizza
l’intermediario
finanziarioesteroa
trasmetterealleautorità
italianetuttiidati
relativialledisponibilità
detenute
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mediante adesione ai contenuti del-
l’invitoodellasottoscrizionedell’atto
di accertamento con adesione e della
definizione agevolata relativa all’atto
di contestazione per la violazionede-
gli obblighi di dichiarazione di cui
all’articolo 4, comma 1, del presente
decreto, secondo quanto previsto al
comma 1, lettera b), del presente arti-
colo,il terminedidecadenzaperlano-
tificazionedell’avvisodi accertamen-
to e quello per la notifica dell’atto di
contestazionesonoautomaticamente
prorogati, in deroga a quelli ordinari,
finoaconcorrenzadeinovantagiorni.
6. Per i residenti nelComunediCam-
pioned’Italia,giàesoneratidallacom-
pilazionedelmoduloRWinrelazione
alledisponibilitàdetenutepresso isti-
tuti elvetici derivanti da redditi di la-
voro,datrattamentipensionisticinon-
ché da altre attività lavorative svolte
direttamente in Svizzera da soggetti
residenti nel suddetto Comune, il di-
rettoredell’agenziadelleEntrateadot-
ta, conproprio provvedimento, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione,
specifiche disposizioni relative agli
imponibili riferibili alle attività costi-
tuiteodetenuteinSvizzerainconside-
razionedellaparticolarecollocazione
geograficadelComunemedesimo.

Articolo 5-quinquies. - (Effetti della
proceduradicollaborazionevolonta-
ria). - 1.Neiconfrontidicoluichepre-
sta la collaborazione volontaria ai
sensidell’articolo 5-quater:
a)èesclusa lapunibilitàper idelittidi
cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 10-bis e 10-ter
deldecretolegislativo10marzo2000,
n. 74, e successivemodificazioni;
b) è altresì esclusa la punibilità delle
condotte previste dagli articoli
648-bis e 648-ter del Codice penale,
commesseinrelazioneaidelittidicui
alla letteraa)delpresentecomma.

2.Ledisposizionidelcomma1siappli-
canolimitatamenteallecondotterela-
tive agli imponibili, alle imposte e al-
leritenuteoggettodellacollaborazio-
nevolontaria.
3. Limitatamente alle attività oggetto
di collaborazione volontaria, le con-
dotte previste dall’articolo 648-ter.1
del Codice penale non sono punibili
se commesse in relazione ai delitti di
cuial comma1, letteraa), delpresente
articolo sino alla data del 30 settem-
bre2015,entrolaqualepuòessereatti-
vata la procedura di collaborazione
volontaria.
4.Lesanzionidicuiall’articolo5,com-
ma2,delpresentedecretosonodeter-
minate,aisensidell’articolo7,comma
4, del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472, in misura pari alla metà
del minimo edittale: a) se le attività
vengono trasferite in Italia o in Stati
membridell’Unioneeuropeao inSta-
ti aderenti all’Accordo sullo Spazio
economico europeo che consentono
un effettivo scambio di informazioni
con l’Italia, inclusi nella lista di cui al
decreto del ministro delle Finanze 4
settembre 1996, e successive modifi-
cazioni,pubblicatonellaGazzettaUf-
ficialen.220del19settembre1996;ov-
verob) se le attività trasferite in Italia
oneipredettiStatieranoosonoivide-
tenute;ovveroc) se l’autoredellevio-
lazioni di cui all’articolo 5-quater,
comma 1, fermo restando l’obbligo di
eseguire gli adempimenti ivi previsti,
rilascia all’intermediario finanziario
esteropressocui leattività sonodete-
nutel’autorizzazioneatrasmettereal-
le autorità finanziarie italiane richie-
denti tutti idati concernenti leattività
oggetto di collaborazione volontaria
e allega copia di tale autorizzazione,
controfirmata dall’intermediario fi-
nanziarioestero,allarichiestadicolla-
borazionevolontaria.Nei casi diversi
daquellidicuialprimoperiodo,lasan-

La guida

Articolo 1, comma 1
(segue). Laproceduraè
attivabilefinoal30
settembre2015,purché
ricevutadall’agenzia
delleEntratealmeno90
giorniprimadeltermine
didecadenza
dall’accertamento.Sela
proceduranonsi
perfezionaentroil
terminedidecadenza
dell’accertamento,
quest’ultimosarà
prorogatodi90giorni.
Èesclusalapunibilitàper
ireatitributarieperi
delittidiriciclaggioe
finanziamentoal
terrorismonelcasocisi
avvalgadelrientrodei
capitali.Danotareche
essanonvienemenoper
ilreatodiemissionedi
fatturefalseesottrazione
fraudolentaal
pagamentodiimposte.
Esclusalapunibilità
ancheperilnuovoreato
diautoriciclaggio,
commessoinrelazionea
reatitributari.
L’adesionealla
proceduracomporterà
unadiminuzioneparialla
metàdellesanzioni
previsteperleviolazioni
relativealquadroRWse:
a)leattivitàestere
vengonotrasferitein
ItaliaoinunoStatoUe
checollaboriconl’Italia;
b)seleattivitàtrasferite
eranoosonodetenutein
ItaliaoinaltroStatoUe;
c)seilsoggettoautorizza
l’intermediario
finanziarioesteroa
trasmetterealleautorità
italianetutti idatirelativi
alledisponibilità
detenute
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La guida zione è determinata nella misura del
minimo edittale, ridotto di un quarto.
Nei confronti del contribuente che si
avvale della procedura di collabora-
zione volontaria, la misura minima
delle sanzioni per le violazioni inma-
teria di imposte sui redditi e relative
addizionali, di imposte sostitutive, di
imposta regionale sulle attività pro-
duttive, di imposta sul valore aggiun-
toediritenuteèfissataalminimoedit-
tale, ridottodiunquarto.
5.Nei casi di cui alle lettere a), b) e c)
del primoperiododel comma4, qua-
lora l’autoredellaviolazionetrasferi-
sca, successivamente alla presenta-
zionedellarichiesta, leattivitàogget-
to di collaborazione volontaria pres-
so un altro intermediario localizzato
fuori dell’Italia o di uno degli Stati di
cui alla citata lettera a), l’autoredella
violazioneèobbligatoarilasciare,en-
tro trenta giorni dalla data del trasfe-
rimentodelle attività, l’autorizzazio-
nedicuialla letterac)delprimoperi-
odo del comma 4 all’intermediario
pressocui leattivitàsonostatetrasfe-
rite e a trasmettere, entro sessanta
giorni dalla data del trasferimento
delle attività, tale autorizzazione alle
autorità finanziarie italiane, pena
l’applicazionediunasanzioneparial-
la metà della sanzione prevista dal
primoperiododel comma4.
6. Il procedimentodi irrogazionedel-
le sanzioni per la violazione degli ob-
blighididichiarazionedicuiall’artico-
lo 4, comma 1, del presente decreto è
definitoaisensidell’articolo16delde-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n.
472,esuccessivemodificazioni.Ilcon-
frontoprevisto all’articolo 16, comma
3, del decreto legislativo n. 472 del
1997, e successive modificazioni, è
operatotrailterzodellasanzioneindi-
cata nell’atto e il terzo della somma
deiminimiedittaliprevistiperleviola-
zioni più gravi o, se più favorevole, il

terzo della somma delle sanzioni più
gravi determinate ai sensi del comma
4, primo e secondo periodo, del pre-
sentearticolo.
7. Ai soli fini della procedura di colla-
borazione volontaria, la misura della
sanzioneminimaprevistaperleviola-
zioni dell’obbligo di dichiarazione di
cui all’articolo 4, comma 1, indicata
nell’articolo5,comma2,secondoperi-
odo, nei casi di detenzione di investi-
mentiall’esteroovverodiattivitàeste-
redinaturafinanziarianegliStatioter-
ritori a regime fiscale privilegiato di
cuialdecretodelministrodell’Econo-
miaedellefinanze4maggio1999,pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107
del10maggio1999,ealdecretodelmi-
nistrodell’Economiaedellefinanze21
novembre2001,pubblicatonellaGaz-
zetta Ufficiale n. 273 del 23 novembre
2001, è fissata al 3 per cento dell’am-
montare degli importi non dichiarati
se le attività oggetto della collabora-
zionevolontariaeranoosonodetenu-
te inStatichestipulinoconl’Italia,en-
tro sessanta giorni dalladata di entra-
ta in vigore della presentedisposizio-
ne, accordi checonsentanouneffetti-
vo scambio di informazioni ai sensi
dell’articolo 26 del modello di Con-
venzionecontro ledoppie imposizio-
ni predisposto dall’Organizzazione
per lacooperazionee losviluppoeco-
nomico,anchesuelementiriconduci-
bilialperiodointercorrentetraladata
della stipulazione e quella di entrata
in vigore dell’accordo. Al ricorrere
dellacondizionedicuialprimoperio-
do non si applica il raddoppio delle
sanzioni di cui all’articolo 12, comma
2, secondo periodo, del decreto legge
1º luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009,n. 102.
8.Su istanzadel contribuente, da for-
mularenellarichiestadicuiall’artico-
lo 5-quater, comma 1, lettera a), l’uffi-

7

Articolo 1, comma 1

(segue). Aldifuoridelle
condizionielencate
sopra,lasanzionesarà
determinatanelminimo
edittale,ridottodiun
quarto.
Anchelesanzioni
collegateall’evasionedi
impostasonoridotteal
quartodelminimo
edittale.Lasanzione
collegataallaviolazione
delquadroRWèfissata
al3%dell’ammontare
degliimportinon
dichiaratiseleattività
oggettodellaprocedura
dicollaborazioneerano
osonodetenuteinStati
che,entro60giorni
dall’entratainvigore
dellanorma,stipulino
conl’Italiaaccordiche
consentanoloscambio
diinformazioni.In
questocasononsi
applicailraddoppio
dellasanzioneprevisto
daldecretoleggem.
78/2009sulcontrasto
aiparadisifiscali.
Vengonoinoltre
previstedelle
peculiaritàperil
procedimentodi
irrogazionedelle
sanzionieperle
modalitàdicalcolodelle
sanzionistesse,nonché
deirendimenti.
Mancataproduzione
deglieffettiedei
benefici,siapenaliche
amministrativi,seil
contribuentenonversa
quantodovutonei
terminiprevistidalla
norma
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cio, in luogo della determinazione
analitica dei rendimenti, calcola gli
stessi applicando la misura percen-
tuale del 5 per cento al valore com-
plessivodella loroconsistenzaalla fi-
nedell’annoedetermina l’ammonta-
recorrispondenteall’impostadaver-
sare utilizzando l’aliquota del 27 per
cento. Tale istanza può essere pre-
sentata solo nei casi in cui la media
delleconsistenzeditaliattivitàfinan-
ziarie risultanti al termine di ciascun
periodo d’imposta oggetto della col-
laborazione volontaria non ecceda il
valoredi 2milionidi euro.
9.Aisoli finidellaproceduradicolla-
borazione volontaria, la disponibili-
tàdelleattività finanziarieepatrimo-
nialioggettodiemersionesiconside-
ra, salva prova contraria, ripartita,
per ciascun periodo d’imposta, in
quote eguali tra tutti coloro che al
terminedegli stessineavevanoladi-
sponibilità.
10. Se il contribuente destinatario
dell’invitodi cui all’articolo 5, comma
1, del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, e successivemodificazio-
ni, o che abbia sottoscritto l’accerta-
mento con adesione e destinatario
dell’attodicontestazionenonversa le
somme dovute nei termini previsti
dall’articolo 5-quater, comma 1, lette-
ra b), la procedura di collaborazione
volontaria non si perfeziona e non si
produconoglieffettidicuiaicommi1,
4,6e7delpresentearticolo.L’agenzia
delleEntratenotifica,ancheinderoga
ai termini di cui all’articolo 43 del de-
cretodelPresidentedellaRepubblica
29settembre1973,n.600,esuccessive
modificazioni, all’articolo 57 del de-
cretodelPresidentedellaRepubblica
26ottobre1972,n.633,esuccessivemo-
dificazioni, e all’articolo 20, comma 1,
del decreto legislativo 18 dicembre
1997,n. 472, e successivemodificazio-
ni,unavvisodiaccertamentoeunnuo-

voattodicontestazioneconlarideter-
minazionedellasanzioneentroil31di-
cembre dell’anno successivo a quello
di notificazione dell’invito di cui al
predetto articolo 5, comma 1, del de-
creto legislativo n. 218 del 1997, e suc-
cessivemodificazioni,oaquellodire-
dazionedell’attodiadesioneodinoti-
ficazionedell’attodicontestazione.

Articolo 5-sexies. - (Ulteriori disposi-
zioni inmateria di collaborazione vo-
lontaria). - 1. Le modalità di presenta-
zionedell’istanzadicollaborazionevo-
lontariaedipagamentodeirelativide-
bititributari,nonchéognialtramodali-
tàapplicativadellarelativaprocedura,
sono disciplinate con provvedimento
deldirettoredell’agenziadelleEntrate
daemanareentrotrentagiornidallada-
tadientratainvigoredellapresentedi-
sposizione. L’agenzia delle Entrate e
glialtriorganidell’Amministrazionefi-
nanziaria concordano condizioni e
modalitàperloscambiodeidatirelati-
vialleprocedureavviateeconcluse.

Articolo 5-septies. - (Esibizionedi atti
falsi e comunicazione di dati non ri-
spondenti al vero). - 1. L’autore della
violazionedicuiall’articolo4,comma
1, che, nell’ambito della procedura di
collaborazionevolontariadicuiall’ar-
ticolo5-quater,esibisceotrasmetteat-
tiodocumenti falsi, in tuttoo inparte,
ovvero fornisce dati e notizie non ri-
spondentialveroèpunitoconlareclu-
sionedaunannoeseimesiaseianni.
2.L’autoredellaviolazionedicuiall’ar-
ticolo 4, comma 1, deve rilasciare al
professionistacheloassistenell’ambi-
to della procedura di collaborazione
volontariaunadichiarazionesostituti-
vadiattodinotorietàconlaqualeatte-
stachegliattiodocumenticonsegnati
per l’espletamento dell’incarico non
sono falsi e che i dati e notizie forniti
sonorispondenti alvero».

La guida

Articolo 1, comma 1
(segue). Inquestocaso
l’ufficiopuònotificare
l’accertamentoel’atto
dicontestazione
sanzionianchealdi
fuoridegliordinari
terminididecadenza
(macomunqueentroil
31dicembredell’anno
successivoaquello
dellanotificadell’invito
odell’accertamento
emanatiaseguitodella
voluntarydisclosure).
Siprevedelanecessità
cheildirettore
dell’agenziadelle
Entrate,entro30giorni
dall’entratainvigore
deltestonormativo,
emaniun
provvedimento
chiarificatorecircale
concretemodalitàdella
proceduradirientrodei
capitalidall’estero.
Viene,poi, introdotto
unnuovoreato
collegatoallavoluntary
disclosure:chiunque
esibisceotrasmette,
nell’ambitodella
procedura,attio
documentifalsi,ovvero
forniscedatienotizie
nonrispondentialvero,
èpunitoconla
reclusionedaunannoe
seimesiaseianni.Seil
contribuenteintende
avvalersidiun
professionista,deve
rilasciarea
quest’ultimouna
dichiarazioneconla
qualeattestachegli
atti,documenti,datie
notiziefornitinonsono
falsi
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cio, in luogo della determinazione
analitica dei rendimenti, calcola gli
stessi applicando la misura percen-
tuale del 5 per cento al valore com-
plessivodella loroconsistenzaalla fi-
nedell’annoedetermina l’ammonta-
recorrispondenteall’impostadaver-
sare utilizzando l’aliquota del 27 per
cento. Tale istanza può essere pre-
sentata solo nei casi in cui la media
delleconsistenzeditaliattivitàfinan-
ziarie risultanti al termine di ciascun
periodo d’imposta oggetto della col-
laborazione volontaria non ecceda il
valoredi 2milionidi euro.
9.Aisoli finidellaproceduradicolla-
borazione volontaria, la disponibili-
tàdelleattività finanziarieepatrimo-
nialioggettodiemersionesiconside-
ra, salva prova contraria, ripartita,
per ciascun periodo d’imposta, in
quote eguali tra tutti coloro che al
terminedegli stessineavevanoladi-
sponibilità.
10. Se il contribuente destinatario
dell’invitodi cui all’articolo 5, comma
1, del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, e successivemodificazio-
ni, o che abbia sottoscritto l’accerta-
mento con adesione e destinatario
dell’attodicontestazionenonversa le
somme dovute nei termini previsti
dall’articolo 5-quater, comma 1, lette-
ra b), la procedura di collaborazione
volontaria non si perfeziona e non si
produconoglieffettidicuiaicommi1,
4,6e7delpresentearticolo.L’agenzia
delleEntratenotifica,ancheinderoga
ai termini di cui all’articolo 43 del de-
cretodelPresidentedellaRepubblica
29settembre1973,n.600,esuccessive
modificazioni, all’articolo 57 del de-
cretodelPresidentedellaRepubblica
26ottobre1972,n.633,esuccessivemo-
dificazioni, e all’articolo 20, comma 1,
del decreto legislativo 18 dicembre
1997,n. 472, e successivemodificazio-
ni,unavvisodiaccertamentoeunnuo-

voattodicontestazioneconlarideter-
minazionedellasanzioneentroil31di-
cembre dell’anno successivo a quello
di notificazione dell’invito di cui al
predetto articolo 5, comma 1, del de-
creto legislativo n. 218 del 1997, e suc-
cessivemodificazioni,oaquellodire-
dazionedell’attodiadesioneodinoti-
ficazionedell’attodicontestazione.

Articolo 5-sexies. - (Ulteriori disposi-
zioni inmateria di collaborazione vo-
lontaria). - 1. Le modalità di presenta-
zionedell’istanzadicollaborazionevo-
lontariaedipagamentodeirelativide-
bititributari,nonchéognialtramodali-
tàapplicativadellarelativaprocedura,
sono disciplinate con provvedimento
deldirettoredell’agenziadelleEntrate
daemanareentrotrentagiornidallada-
tadientratainvigoredellapresentedi-
sposizione. L’agenzia delle Entrate e
glialtriorganidell’Amministrazionefi-
nanziaria concordano condizioni e
modalitàperloscambiodeidatirelati-
vialleprocedureavviateeconcluse.

Articolo 5-septies. - (Esibizionedi atti
falsi e comunicazione di dati non ri-
spondenti al vero). - 1. L’autore della
violazionedicuiall’articolo4,comma
1, che, nell’ambito della procedura di
collaborazionevolontariadicuiall’ar-
ticolo5-quater,esibisceotrasmetteat-
tiodocumenti falsi, in tuttoo inparte,
ovvero fornisce dati e notizie non ri-
spondentialveroèpunitoconlareclu-
sionedaunannoeseimesiaseianni.
2.L’autoredellaviolazionedicuiall’ar-
ticolo 4, comma 1, deve rilasciare al
professionistacheloassistenell’ambi-
to della procedura di collaborazione
volontariaunadichiarazionesostituti-
vadiattodinotorietàconlaqualeatte-
stachegliattiodocumenticonsegnati
per l’espletamento dell’incarico non
sono falsi e che i dati e notizie forniti
sonorispondenti alvero».
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Articolo 1, commi 2-9.
Voluntary domestica. È
previstalapossibilitàdi
regolarizzareanchele
violazionifiscalichenon
hannocomportatoil
trasferimentoola
costituzioneall’esterodi
somme("voluntary
domestica").Anchein
questocasooccorre
presentareun’istanza
all’Agenzia,corredatadei
documentiprevisti,e
versarequantodovuto,in
unicasoluzioneoin3
ratemensilidipari
importo.Lesomme
dovuteinbaseall’invitoa
comparirechesarà
inviatodall’ufficio,
dovrannoessereversate
entro15giornidalladata
fissataperla
comparizione,oentro20
giorni,incasodi
accertamentocon
adesione.Èprevistala
necessitàdiversare
anchelesomme
risultantidall’attodi
contestazioneodi
irrogazionedelle
sanzioni,entroiltermine
perlaproposizionedel
ricorso.Ladisciplina
ricalcasostanzialmente
quellagiàesaminata.È
prevista,ancheinquesto
caso,l’esclusionedella
punibilitàperireati
tributarididichiarazione
fraudolentamediante
utilizzodifattureoaltri
documentiper
operazioniinesistenti,
mediantealtriartifizi,
omessadichiarazione,
dichiarazioneinfedele,
omessoversamentodi
Ivaediritenute
certificate,diriciclaggio
eautoriciclaggio
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La guida 2.Possonoavvalersi della procedu-
radi collaborazionevolontaria previ-
stadalledisposizionidicuialcomma1
per sanare le violazioni degli obblighi
di dichiarazione ai fini delle imposte
sui redditi e relativeaddizionali, delle
imposte sostitutive delle imposte sui
redditi,dell’impostaregionalesulleat-
tivitàproduttiveedell’impostasulva-
loreaggiunto,nonchéleviolazionire-
lative alla dichiarazione dei sostituti
d’imposta, commesse fino al 30 set-
tembre2014,anchecontribuentidiver-
si da quelli indicati nell’articolo 4,
comma 1, del decreto legge 28 giugno
1990,n. 167, convertito, conmodifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227,
e successivemodificazioni, e i contri-
buenti destinatari degli obblighi di-
chiarativi ivi previsti che vi abbiano
adempiutocorrettamente.
3. Ai fini di cui al comma 2, i contri-

buentidevono:
a)presentare,conlemodalitàprevi-

ste dal provvedimento del direttore
dell’agenziadelleEntrate di cui all’ar-
ticolo5-sexiesdeldecretolegge28giu-
gno1990,n. 167,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n.
227,introdottodalcomma1delpresen-
tearticolo,appositarichiestadiacces-
soallaproceduradicollaborazionevo-
lontaria, fornendo spontaneamente
all’Amministrazione finanziaria i do-
cumentieleinformazioniperladeter-
minazione dei maggiori imponibili
agli effetti delle imposte sui redditi e
relativeaddizionali, delle imposte so-
stitutive delle imposte sui redditi,
dell’imposta regionale sulle attività
produttive, dei contributi previden-
ziali, dell’imposta sul valore aggiunto
edelle ritenute, relativamente a tutti i
periodid’imposta per i quali, alla data
di presentazione della richiesta, non
sono scaduti i termini per l’accerta-
mentodicuiall’articolo43deldecreto

delPresidentedellaRepubblica29set-
tembre1973,n.600,esuccessivemodi-
ficazioni, e all’articolo 57 del decreto
delPresidentedellaRepubblica26ot-
tobre 1972,n.633, esuccessivemodifi-
cazioni;
b) effettuare il versamento delle

sommedovute inbaseall’invitodi cui
all’articolo5,comma1,deldecretolegi-
slativo 19giugno 1997,n. 218, e succes-
sive modificazioni, ovvero le somme
dovute in base all’accertamento con
adesione di cui al medesimo decreto,
secondolemodalitàedentroi termini
indicatinell’articolo 5-quater, comma
1, lettera b), del decreto legge 28 giu-
gno1990,n. 167,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n.
227,introdottodalcomma1delpresen-
tearticolo.
4.Allaproceduradi collaborazione

volontariadicuialcomma2siapplica-
no,oltreaquantostabilitoalcomma3,
leseguentidisposizioni introdottedal
comma1delpresentearticolo:
a) l’articolo 5-quater, commi2, 3 e 5,

del decreto legge 28 giugno 1990, n.
167,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge4agosto 1990,n. 227;
b) l’articolo5-quinquies,commi1, 2,

3,4,terzoperiodo,e10,deldecretoleg-
ge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto1990,n.227,inmateriadieffettidel-
laproceduradicollaborazionevolon-
taria;
c)l’articolo5-sexiesdeldecretoleg-

ge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 1990,n. 227;
d) l’articolo 5-septies del decreto

legge 28 giugno 1990, n. 167, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, applicabile al con-
tribuenteche,nell’ambitodellaproce-
duradicollaborazionevolontaria,esi-
bisceotrasmetteatti odocumenti fal-
si, in tutto o in parte, ovvero fornisce
datienotizienonrispondenti alvero.

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Dicembre2014

ILRIENTRODEICAPITALI

Articolo 1, commi 2-9.
Voluntary domestica. È
previstalapossibilitàdi
regolarizzareanchele
violazionifiscalichenon
hannocomportatoil
trasferimentoola
costituzioneall’esterodi
somme("voluntary
domestica").Anchein
questocasooccorre
presentareun’istanza
all’Agenzia,corredatadei
documentiprevisti,e
versarequantodovuto,in
unicasoluzioneoin3
ratemensilidipari
importo.Lesomme
dovuteinbaseall’invitoa
comparirechesarà
inviatodall’ufficio,
dovrannoessereversate
entro15giornidalladata
fissataperla
comparizione,oentro20
giorni,incasodi
accertamentocon
adesione.Èprevistala
necessitàdiversare
anchelesomme
risultantidall’attodi
contestazioneodi
irrogazionedelle
sanzioni,entroiltermine
perlaproposizionedel
ricorso.Ladisciplina
ricalcasostanzialmente
quellagiàesaminata.È
prevista,ancheinquesto
caso,l’esclusionedella
punibilitàperireati
tributarididichiarazione
fraudolentamediante
utilizzodifattureoaltri
documentiper
operazioniinesistenti,
mediantealtriartifizi,
omessadichiarazione,
dichiarazioneinfedele,
omessoversamentodi
Ivaediritenute
certificate,diriciclaggio
eautoriciclaggio

9

La guida 2.Possonoavvalersi della procedu-
radi collaborazionevolontaria previ-
stadalledisposizionidicuialcomma1
per sanare le violazioni degli obblighi
di dichiarazione ai fini delle imposte
sui redditi e relativeaddizionali, delle
imposte sostitutive delle imposte sui
redditi,dell’impostaregionalesulleat-
tivitàproduttiveedell’impostasulva-
loreaggiunto,nonchéleviolazionire-
lative alla dichiarazione dei sostituti
d’imposta, commesse fino al 30 set-
tembre2014,anchecontribuentidiver-
si da quelli indicati nell’articolo 4,
comma 1, del decreto legge 28 giugno
1990,n. 167, convertito, conmodifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227,
e successivemodificazioni, e i contri-
buenti destinatari degli obblighi di-
chiarativi ivi previsti che vi abbiano
adempiutocorrettamente.
3. Ai fini di cui al comma 2, i contri-

buentidevono:
a)presentare,conlemodalitàprevi-

ste dal provvedimento del direttore
dell’agenziadelleEntrate di cui all’ar-
ticolo5-sexiesdeldecretolegge28giu-
gno1990,n. 167,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n.
227,introdottodalcomma1delpresen-
tearticolo,appositarichiestadiacces-
soallaproceduradicollaborazionevo-
lontaria, fornendo spontaneamente
all’Amministrazione finanziaria i do-
cumentieleinformazioniperladeter-
minazione dei maggiori imponibili
agli effetti delle imposte sui redditi e
relativeaddizionali, delle imposte so-
stitutive delle imposte sui redditi,
dell’imposta regionale sulle attività
produttive, dei contributi previden-
ziali, dell’imposta sul valore aggiunto
edelle ritenute, relativamente a tutti i
periodid’imposta per i quali, alla data
di presentazione della richiesta, non
sono scaduti i termini per l’accerta-
mentodicuiall’articolo43deldecreto

delPresidentedellaRepubblica29set-
tembre1973,n.600,esuccessivemodi-
ficazioni, e all’articolo 57 del decreto
delPresidentedellaRepubblica26ot-
tobre 1972,n.633, esuccessivemodifi-
cazioni;
b) effettuare il versamento delle

sommedovute inbaseall’invitodi cui
all’articolo5,comma1,deldecretolegi-
slativo 19giugno 1997,n. 218, e succes-
sive modificazioni, ovvero le somme
dovute in base all’accertamento con
adesione di cui al medesimo decreto,
secondolemodalitàedentroi termini
indicatinell’articolo 5-quater, comma
1, lettera b), del decreto legge 28 giu-
gno1990,n. 167,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n.
227,introdottodalcomma1delpresen-
tearticolo.
4.Allaproceduradi collaborazione

volontariadicuialcomma2siapplica-
no,oltreaquantostabilitoalcomma3,
leseguentidisposizioni introdottedal
comma1delpresentearticolo:
a) l’articolo 5-quater, commi2, 3 e 5,

del decreto legge 28 giugno 1990, n.
167,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge4agosto 1990,n. 227;
b) l’articolo5-quinquies,commi1, 2,

3,4,terzoperiodo,e10,deldecretoleg-
ge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto1990,n.227,inmateriadieffettidel-
laproceduradicollaborazionevolon-
taria;
c)l’articolo5-sexiesdeldecretoleg-

ge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 1990,n. 227;
d) l’articolo 5-septies del decreto

legge 28 giugno 1990, n. 167, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, applicabile al con-
tribuenteche,nell’ambitodellaproce-
duradicollaborazionevolontaria,esi-
bisceotrasmetteatti odocumenti fal-
si, in tutto o in parte, ovvero fornisce
datienotizienonrispondenti alvero.

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Dicembre2014

ILRIENTRODEICAPITALI



La guida5. L’esclusione della punibilità e la
diminuzione della pena previste
dall’articolo 5-quinquies, comma 1,
del decreto legge 28 giugno 1990, n.
167,convertito,conmodificazioni,dal-
la legge4agosto 1990,n. 227, introdot-
to dal comma 1 del presente articolo,
operano nei confronti di tutti coloro
che hanno commesso o concorso a
commettere idelitti ivi indicati.

6. All’articolo 29, comma 7, secon-
do periodo, del decreto legge 31mag-
gio2010,n. 78, convertito, conmodifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, leparoleda:«edall’articolo48»fi-
noallafinedelperiodosonosostituite
dalleseguenti:«dall’articolo48delde-
creto legislativo 31 dicembre 1992, n.
546, e successive modificazioni,
dall’articolo8deldecretolegge30set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre2003,n.326,dagliarticoli 16e17del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, e successive modificazioni,
nonché al fine della definizione delle
procedure amichevoli relative a con-
tribuenti individuatiprevistedallevi-
genti convenzioni contro le doppie
imposizionisuiredditiedallaconven-
zione90/436/Cee, resaesecutivacon
legge22marzo1993,n.99,laresponsa-
bilitàdicuiall’articolo1,comma1,del-
lalegge14gennaio1994,n.20,esucces-
sivemodificazioni, è limitata alle ipo-
tesididolo».

7.Leentratederivantidall’attuazio-
nedelledisposizionidicui agliartico-
li da 5-quater a 5-septies del decreto
legge 28 giugno 1990, n. 167, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4
agosto1990,n.227, introdottidalcom-
ma 1, nonché quelle derivanti dall’at-
tuazionedeicommi2,3e4delpresen-
tearticolo,affluisconoadappositoca-
pitolo dell’entrata del bilancio dello
Stato,per esseredestinate, ancheme-
dianteriassegnazione:

a)alpagamentodeidebiticommer-
ciali scaduti in conto capitale, anche
prevedendo l’esclusione dai vincoli
delpattodi stabilità interno;
b) all’esclusione dai medesimi vin-

coli delle risorse assegnate a titolo di
cofinanziamento nazionale dei pro-
grammidell’Unioneeuropeaediquel-
le derivanti dal riparto del Fondo per
losviluppoe lacoesione;
c)agli investimentipubblici;
d) al Fondo per la riduzione della

pressione fiscale, di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre
2013,n. 147.
8. Con decreti del presidente del

Consiglio dei ministri sono stabiliti i
criterie lemodalitàper laripartizione
delle entrate di cui al comma 7 tra le
finalità ivi indicate,nonchéper l’attri-
buzionedellesommeaffluiteall’entra-
tadelbilanciodelloStato,dicuialme-
desimocomma7,perciascunafinaliz-
zazione.
9.Perleesigenzeoperativeconnes-

se allo svolgimento delle attività ne-
cessarieall’applicazionedelladiscipli-
na di cui al comma 1 sull’emersione e
sul rientro dei capitali detenuti
all’estero,ecomunquealfinedipoten-
ziarel’azionediprevenzioneecontra-
stodell’evasioneedell’elusione fisca-
le, assicurando l’incrementodelle en-
tratetributarieeilmiglioramentodel-
laqualitàdeiservizi:
a)l’agenziadelleEntrate, inaggiun-

ta alle assunzioni già autorizzate o
consentite dalla normativa vigente,
puòprocedere,perglianni2014,2015e
2016, all’assunzione a tempo indeter-
minatodi funzionaridi terzaarea fun-
zionale, fascia retributiva F1, e di assi-
stenti di seconda area funzionale, fa-
sciaretributivaF3,assicurandolaprio-
ritàagli idoneichesonoinseriti ingra-
duatorie finali ancora vigenti a segui-
to di concorsi per assunzioni a tempo
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Articolo 1, commi 2-9
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Anchelaproceduradi
voluntarydomesticaè
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violazionicheabbia
avutoformale
conoscenzadiaccessi,
ispezioni,verificheo
dell’iniziodiqualunque
attivitàdiaccertamento
amministrativoodi
procedimentipenaliper
violazionedinorme
tributarie.Èdunque
esclusaperchisadi
esseregiàfinitosottola
lentedelfisco,sia
direttamenteche
attraversosoggetti
coobbligatioconcorrenti
nelreato.La
collaborazioneinternaè
attivabileunasolavolta,
ancheindirettamenteo
perinterpostapersona.
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volontaria.Inparticolare,
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pubblici;d)alFondoper
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La guida indeterminato,nellimitediuncontin-
gentecorrispondenteaunaspesanon
superiorea4,5milionidieuroperl’an-
no2014, a 24milionidi europer l’anno
2015, a 41,5 milioni di euro per l’anno
2016 e a 55milioni di euro a decorrere
dall’anno2017;
b) la disposizione di cui all’articolo

1, comma346, lettera e), della legge 24
dicembre2007,n. 244,continuaadap-
plicarsi, nei limiti delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, e può es-
sere utilizzata anche per il passaggio
del personale tra le sezioni del ruolo
del personale non dirigenziale
dell’agenziadelleDoganeedeimono-
poli.L’agenziadelleDoganeedeimo-
nopoli definisce i criteri per il passag-
giodelpersonaledaunasezioneall’al-
tra,inragionedelprogressivocomple-
tamento dei processi di riorganizza-
zione connessi all’incorporazione di
cui all’articolo 23-quater del decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, e successivemodifica-
zioni. Ai dipendenti che transitano
presso la sezione«dogane» si applica
esclusivamenteiltrattamentogiuridi-
coedeconomicoprevistodalcontrat-
to collettivonazionale di lavoroper il
personale già appartenente all’agen-
zia delle Dogane. Ai dipendenti che
transitanodallasezione«Assi»allase-
zione «monopoli» si applica esclusi-
vamente il trattamento giuridico ed
economico previsto per il personale
già appartenente all’Amministrazio-
neautonomadeimonopolidiStato.

ARTICOLO2
Modifica all’articolo 4 del decreto legge
28 giugno 1990, n. 167, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,
n. 227
1. All’articolo4,comma3,secondope-
riodo, del decreto legge 28 giugno
1990,n. 167, convertito, conmodifica-

zioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227,
leparole:«10.000euro»sonosostitui-
tedalleseguenti: «15.000euro».

ARTICOLO3
Modifiche al Codice penale in materia
di autoriciclaggio
1. All’articolo 648-bis, primo comma,
del Codice penale, le parole: «1.032 a
euro 15.493» sono sostituite dalle se-
guenti:«5.000aeuro25.000».
2. All’articolo 648-ter, primo comma,
del Codice penale, le parole: «1.032 a
euro 15.493» sono sostituite dalle se-
guenti:«5.000aeuro25.000».
3. Dopo l’articolo 648-ter del Codice
penaleè inserito il seguente:
«Articolo 648-ter.1. - (Autoriciclag-
gio). -Siapplicalapenadellareclusio-
ne da due a otto anni e dellamulta da
euro 5.000 a euro 25.000 a chiunque,
avendocommessooconcorso acom-
mettereundelittononcolposo,impie-
ga, sostituisce, trasferisce, in attività
economiche, finanziarie, imprendito-
rialiospeculative, ildenaro, ibenio le
altreutilitàprovenientidallacommis-
sioneditaledelitto,inmododaostaco-
lare concretamente l’identificazione
della loroprovenienzadelittuosa.
Si applica la pena della reclusione da
unoaquattroanniedellamultadaeu-
ro2.500aeuro 12.500se ildenaro, ibe-
ni o le altre utilità provengono dalla
commissionedi undelitto noncolpo-
so punito con la reclusione inferiore
nelmassimoacinqueanni.
Si applicano comunque le pene previ-
stedalprimocommaseildenaro,ibeni
olealtreutilitàprovengonodaundelit-
tocommessoconlecondizioniolefina-
litàdicuiall’articolo7deldecretolegge
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con
modificazioni,dallalegge12luglio1991,
n.203,esuccessivemodificazioni.
Fuori dei casi di cui ai commi prece-
denti, non sono punibili le condotte
percui ildenaro, ibeniolealtreutilità

Articolo 1, commi 2-9
(segue). Èprevistoche,
perleesigenzeoperative
connesseallavoluntary,e
alfinedipotenziare
l’azionediprevenzionee
contrastoall’evasionee
dell’elusionefiscale,
l’amministrazione
finanziariadovrà
incrementareemigliorare
ilproprioapparatointerno
eorganico.Sidovrà,
dunque,procedere
all’assunzioneatempo
indeterminatodi
funzionarieassistenti

Articolo 2. Valore di conti
e depositi. Innalzatoda
10milaa15milaeuroil
valoremassimo
complessivo,perperiodo
d’imposta,peridepositie
conticorrentibancari
esteripercuivengono
menogliobblighidi
indicazionenella
dichiarazionedeiredditi

Articolo 3.
Autoriciclaggio.
Aumentatalapena
pecuniariaprevistaperi
reatidiriciclaggioe
finanziamentoal
terrorismo.Introduzione
delnuovoreatodi
autoriciclaggio(articolo
648-ter.1Codicepenale).
Inparticolare,èpunitala
condottadichiabbia
commesso,oconcorsoa
commettere,undelitto
noncolposo(anche
tributario),provvedendo
successivamentealla
sostituzione,
trasferimento,impiegoin
attivitàeconomiche,
finanziarie,
imprenditorialio
speculative,deldenaroo
altreutilitàchene
derivano

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Dicembre2014

ILRIENTRODEICAPITALI

11

La guida indeterminato,nellimitediuncontin-
gentecorrispondenteaunaspesanon
superiorea4,5milionidieuroperl’an-
no2014, a 24milionidi europer l’anno
2015, a 41,5 milioni di euro per l’anno
2016 e a 55milioni di euro a decorrere
dall’anno2017;
b) la disposizione di cui all’articolo

1, comma346, lettera e), della legge 24
dicembre2007,n. 244,continuaadap-
plicarsi, nei limiti delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, e può es-
sere utilizzata anche per il passaggio
del personale tra le sezioni del ruolo
del personale non dirigenziale
dell’agenziadelleDoganeedeimono-
poli.L’agenziadelleDoganeedeimo-
nopoli definisce i criteri per il passag-
giodelpersonaledaunasezioneall’al-
tra,inragionedelprogressivocomple-
tamento dei processi di riorganizza-
zione connessi all’incorporazione di
cui all’articolo 23-quater del decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, e successivemodifica-
zioni. Ai dipendenti che transitano
presso la sezione«dogane» si applica
esclusivamenteiltrattamentogiuridi-
coedeconomicoprevistodalcontrat-
to collettivonazionale di lavoroper il
personale già appartenente all’agen-
zia delle Dogane. Ai dipendenti che
transitanodallasezione«Assi»allase-
zione «monopoli» si applica esclusi-
vamente il trattamento giuridico ed
economico previsto per il personale
già appartenente all’Amministrazio-
neautonomadeimonopolidiStato.

ARTICOLO2
Modifica all’articolo 4 del decreto legge
28 giugno 1990, n. 167, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,
n. 227
1. All’articolo4,comma3,secondope-
riodo, del decreto legge 28 giugno
1990,n. 167, convertito, conmodifica-

zioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227,
leparole:«10.000euro»sonosostitui-
tedalleseguenti: «15.000euro».

ARTICOLO3
Modifiche al Codice penale in materia
di autoriciclaggio
1. All’articolo 648-bis, primo comma,
del Codice penale, le parole: «1.032 a
euro 15.493» sono sostituite dalle se-
guenti:«5.000aeuro25.000».
2. All’articolo 648-ter, primo comma,
del Codice penale, le parole: «1.032 a
euro 15.493» sono sostituite dalle se-
guenti:«5.000aeuro25.000».
3. Dopo l’articolo 648-ter del Codice
penaleè inserito il seguente:
«Articolo 648-ter.1. - (Autoriciclag-
gio). -Siapplicalapenadellareclusio-
ne da due a otto anni e dellamulta da
euro 5.000 a euro 25.000 a chiunque,
avendocommessooconcorso acom-
mettereundelittononcolposo,impie-
ga, sostituisce, trasferisce, in attività
economiche, finanziarie, imprendito-
rialiospeculative, ildenaro, ibenio le
altreutilitàprovenientidallacommis-
sioneditaledelitto,inmododaostaco-
lare concretamente l’identificazione
della loroprovenienzadelittuosa.
Si applica la pena della reclusione da
unoaquattroanniedellamultadaeu-
ro2.500aeuro 12.500se ildenaro, ibe-
ni o le altre utilità provengono dalla
commissionedi undelitto noncolpo-
so punito con la reclusione inferiore
nelmassimoacinqueanni.
Si applicano comunque le pene previ-
stedalprimocommaseildenaro,ibeni
olealtreutilitàprovengonodaundelit-
tocommessoconlecondizioniolefina-
litàdicuiall’articolo7deldecretolegge
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con
modificazioni,dallalegge12luglio1991,
n.203,esuccessivemodificazioni.
Fuori dei casi di cui ai commi prece-
denti, non sono punibili le condotte
percui ildenaro, ibeniolealtreutilità

Articolo 1, commi 2-9
(segue). Èprevistoche,

,

perleesigenzeoperative
connesseallavoluntary,e
alfinedipotenziare
l’azionediprevenzionee
contrastoall’evasionee
dell’elusionefiscale,
l’amministrazione
finanziariadovrà
incrementareemigliorare
ilproprioapparatointerno
eorganico.Sidovrà,
dunque,procedere
all’assunzioneatempo
indeterminatodi
funzionarieassistenti

Articolo 2. Valore di conti
e depositi. Innalzatoda
10milaa15milaeuroil
valoremassimo
complessivo,perperiodo
d’imposta,peridepositie
conticorrentibancari
esteripercuivengono
menogliobblighidi
indicazionenella
dichiarazionedeiredditi

Articolo 3.
Autoriciclaggio.
Aumentatalapena
pecuniariaprevistaperi
reatidiriciclaggioe
finanziamentoal
terrorismo.Introduzione
delnuovoreatodi
autoriciclaggio(articolo
648-ter.1Codicepenale).
Inparticolare,èpunitala
condottadichiabbia
commesso,oconcorsoa
commettere,undelitto
noncolposo(anche
tributario),provvedendo
successivamentealla
sostituzione,
trasferimento,impiegoin
attivitàeconomiche,
finanziarie,
imprenditorialio
speculative,deldenaroo
altreutilitàchene
derivano

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Dicembre2014

ILRIENTRODEICAPITALI



La guidavengono destinate alla mera utilizza-
zioneoalgodimentopersonale.
Lapenaèaumentataquando i fatti so-
no commessi nell’esercizio di un’atti-
vitàbancariaofinanziariaodialtraat-
tivitàprofessionale.
Lapenaèdiminuita fino allametàper
chi si siaefficacementeadoperatoper
evitarechelecondottesianoportatea
conseguenze ulteriori o per assicura-
re le prove del reato e l’individuazio-
nedeibeni,deldenaroedellealtreuti-
litàprovenientidaldelitto.
Si applica l’ultimocommadell’artico-
lo648».
4. All’articolo 648-quater del Codice
penalesonoapportateleseguentimo-
dificazioni:
a) al primocomma, leparole: «artico-
lo 648-bis e 648-ter» sono sostituite
dalle seguenti: «articoli 648-bis,
648-tere648-ter.1»;
b) al terzo comma, le parole: «648-bis
e 648-ter» sono sostituite dalle se-
guenti:«648-bis,648-tere648-ter.1».
5. All’articolo25-octiesdeldecretole-
gislativo8giugno2001,n. 231, sonoap-
portate le seguentimodificazioni:

a) al comma 1, le parole: «e 648-ter»
sono sostituite dalle seguenti: «,
648-tere648-ter.1»;
b) alla rubrica sono aggiunte, in fine,
le seguentiparole:«, nonchéautorici-
claggio».

ARTICOLO4
Copertura finanziaria
1. All’onere derivante dall’articolo 1,
comma 9, lettera a), pari a 4,5 milioni
di euro per l’anno 2014, a 24milioni di
euro per l’anno 2015, a 41,5 milioni di
euro per l’anno 2016 e a 55 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2017, si
provvedemediantecorrispondenteri-
duzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di
cuiall’articolo 10, comma5,deldecre-
tolegge29novembre2004,n.282,con-
vertito, conmodificazioni, dalla legge
27dicembre2004,n. 307.
2. Ilministrodell’Economiaedelle fi-
nanzeèautorizzatoadapportare, con
propri decreti, le occorrenti variazio-
nidibilancio.

Articolo 3 (segue). È
necessarioilconcreto
ostacolo
all’identificazionedella
provenienzadelittuosadi
taledenaro,benioaltre
utilità.Sonopreviste
delleattenuantiedelle
aggravanti.
Vieneintrodottala
confiscaobbligatoriadei
benichecostituisconoil
profittodelreatodi
autoriciclaggio,nonché
lapossibilitàdioperare
laconfiscaper
equivalenteditale
profitto,qualoranonsia
possibilelaconfisca
diretta.
Dasegnalareinoltreche
l’autoriciclaggioviene
inseritotraireatiche
possonofarscattarela
responsabilitàdell’entea
normadeldecreto
legislativon.231/2001

Articolo 4. Copertura
finanziaria. Èprevistala
coperturafinanziariaedi
bilancioperlaprocedura
dicollaborazione
volontaria.Inparticolare
attraversoilFondoper
interventistrutturalidi
politicaeconomicasi
coprirannoglioneri
previstiperleassunzioni
delpersonale
dell’agenziadelleEntrate
paria4,5milioniperil
2014,24milioniperil
2015,41,5milioniperil
2016e55milionia
decorrere
dal2017.Aquesto
propositoilministro
dell’Economiapotrà
autorizzarelenecessarie
variazionidibilancio
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